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Algoritmi 
per evitare 
gli incidenti 
stradali 

Per conoscere la velocità massima con la quale una 
motocicletta può superare indenne una cunetta o i limi
ti di tenuta di strada di un'automobile su un terreno ac
cidentato non sarà più necessario effettuare rischiosi 
test ma basterà inserire i dati in un computer che simu
lerà il la corsa del veicolo. L'istituto di ricerca sulla cir
colazione dei veicoli del Trio, l'organizzazione olande
se per la ricerca delle scienze applicate, ha messo a 
punto un un programma che ricostruisce con algoritmi 
una serie infinita di possibil Ita di comportamenti su stra
da di veicoli. Il software, denominato Bamms, e stato 
progettato per conoscere i limiti di stabilità del veicolo e 
le vibrazioni che si verificano in particolari condizioni. 
Potrà essere utilizzato per calcolare ed esaminare al . 
dettaglio il comportamento di ogni singolo elemento 
del veicolo, come la tenuta di strada della ruota poste
riore di una motocicletta. •;; 
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L'osteogenina 
che trasforma 
il tessuto 
muscolare 
in tessuto osseo 

. Esperimenti • eseguiti su 
animali hanno dimostrato 
che é possibile trasforma
re il tessuto muscolare in 

' tessuto osseo. Questa tec
nica di ingegneria geneti
ca potrebbe essere utiliz
zata per sostituire le parti 

ossee danneggiate o con malformazioni congenite. La 
trasformazione avviene grazie ad una sostanza presente : 

I nell'osso, l'osteogenina, che é in grado di agire sulle 
cellule del muscolo fino ad ottenere un osso primitivo.: 

La ricerca, resa nota dalla agenzia Pharma information, 
e stato realizzata alla Washington University di st. Louis 
da Roger khouri, Basem Koudsi e dal biologo cellulare 
Hari Reddi. Scoperta 45 anni fa, l'osteogenina non é sta
ta mai utilizzata perché non si riusciva a controllare gli 
effetti collaterali della sostanza con conseguente ossifi
cazione indiscriminata. L'individuazione di sette protei
ne ossee presenti nell'osteogenina ha permesso di effet- : 
tuare esperimenti più mirati e di trasformare un lembo 
di muscolo in un tessuto osseo dalla forma desiderata. 
L'osso avrà una propria Irrorazione sanguigna, al con
trario di quanto avviene in casi di ricostruzione con tra
pianti da cadavere. 

«Conquista» 
di Marte 
o sorveglianza 
ambientale? 
Sondaggio in Usa 

Nove americani su dieci 
vorrebbero che la Nasa 
impegnasse i bilanci dei 
prossimi anni soprattutto 
per la sorveglianza am-, 
bientale via satellite più 
che per imprese quali la 

••..•-..-... stazione spaziale abitata, • 
la base permanente sulla Luna e la missione umana su * 
Marte. E' il risultato di un sondaggio telefonico di 15 mi
nuti in cui e stato chiesto a mille adulti di esprimere una 
graduatoria di gradimento sui programmi dell'ente spa
ziale. In generale, tre quarti degli intervistati hanno det
to di approvare gli indirizzi del programma spaziale, ma 
hanno assegnato ai vari progetti un grado di priorità che 
differisce da quello preso in considerazione dalla nasa. 
In particolare, il 91 percento vorrebbe un maggiore im- : 

; pegno nel telerilevamento ambientale, il 77 percento e 
per un impulso alle missioni spaziali intemazionali con
giunte, il' 70 per cento é favorevole alle ricerche sullo 
spazioplano, il 6$ per cento alla stazione spaziale, il 67 

•' vorrebbe che si studiasse un nuovo sistema di lancio al
ternativo (e successivo) agli shuttle. 1 due ultimi posti in 
graduatoria sono occupati dalla missione umana su 
Marte (favorevole il 60 percento) e dalla costruzione di 
una base permanente sulla Luna (49) per lo sfrutta
mento delle risorse del satellite e come base di partenza 
per la missione verso il pianeta rosso. - .•.. - -.-,-.-.'..>.,. - • 

Keck, nuovo 
telescopio 
americano : 
alle Hawaii 

; -' E' nato Keck, il primo di. 
una generazione di tele
scopi destinata ad aprire 
nuove /frontiere all'astro
nomia e la sua nascita è 

• stata festeggiata da nume-
„ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ „ „ , : rosi astronomi americani 

.•;,.-,•••;.. .•••••• sulla cima di Mauna Kea, 
il vulcano a riposo nelle Hawaii. Keck è in grado di mu
tare le proprie caratteristiche fondamentali a seconda 
delle circostanze. Keck lavorerà insieme al suo gemello 
collocato a 85 metri di distanza in una sorta di super-
scopio, con una potenza otto volto maggiore a quella 

; del più potente telescopio attualmente in funzione. Il 
suo specchio è segmentato in 36 esagoni in grado di 
muoversi e riorientarsi in modo indipendente grazie a 
ì 68 sensori e 108 motori. . . . -*:*. , . . . . .• , 

MARIO PETRONCINI 

Negli Usa 
45r^luogW 
radioattivi 
• 1 NEW YORK. La commis
sione di esperti incaricata •• 
dall'Epa (l'agenzia federale i 
per l'ambiente) di disegnare 
la mappa dei siti contamina
ti dalle radiazioni, ha com- . 
pletato il proprio lavoro, ed 
il risultato è sensazionale: 
sarebbero oltre 45mila i siti : 

in varia misura contaminati 
in America. Molti di essi era
no ovviamente già noti, co
me noti erano anche molti ; 
degli incidenti nucleari de
scritti nel rapporto. Ma in al
cuni casi sì tratta di vere e 
proprie rivelazioni. Come ad 
esempio quella del Centro 
di ricerche agricole di Eelt-
sville, dove negli anni Cin
quanta e Sessanta su incari
co del governo un gruppo di 
ricercatori aveva sottoposto 
interi campi di grano a ra
diazioni nucleari per studia
re del «fallout» sui raccolti. O 
i tre casi di incidenti nucleari 
finora gelosamente ' tenuti 
segreti dal Pentagono: quel
lo del bombardiere B-36 che 
si schiantò nel '56 nella base 
militare di Kirtland nel Nuo
vo Messico, quello dell'e
splosione del missile Nike a 

Leonardo nel New Jersey, 
nel '58 e l'incidente di un al
tro bombardiere, un B-52 ca
duto nello Yuta nel 1961. 

••'• Dei 45mila siti contaminati, 
i oltre 20milasono di proprie

tà del governo e usati dai mi-
; litari, mentre 5.600 sono 
V centri di medicina nucleare. 

Non tutti i siti - secondo la 
commissione - sono perico
losi. In molti casi la contami-

" nazione è di scarsa entità, 
ma in molti altri è invece ele-

• vatissima. Purtroppo l'Epa 
non ha ancora fissato gli 

. standard al di sopra dei qua
li un sito nucleare possa ve
nire considerato pericoloso 
dalle autorità, per cui spesso 
i cittadini sanno di vivere in 

, aree contaminate ma nessu-
•." no sa dire loro quanto eleva

to sia il pericolo che corro
no. Spesso persino edifici 
pubblici sorgono a ridosso 

f di siti contaminati, come nel 
caso di un villaggio del Colo
rado, dove l'ufficio postale è 

; stato costruito proprio ac
canto a una miniera di ura
nio che la commissione del
l'Epa ha indicato tra i luoghi 
contaminati. 

.La svolta che viene dalla medicina predittiva 
Sapremo con anni di anticipo quali guai alla salute avremo 
In Usa 4000 donne si sono fatte foriere il seno «a rischio» 

La medicina predittiva, la grande novità che viene 
dall'affinarsi delle indagini genetiche e dall'incrocio. 
con la statistica familiare. Ognuno potrà sapere in 
anticipo quali probabilità avrà di sviluppare alcune 
malattie. Negli Stati Uniti quattromila donne a ri-
schio di tumore al seno hanno deciso di sottoporsi 
preventivamente all'asportazione totale. In Italia un 
software predittivo per le Usi. ;. 

ROMEO BASSOLI 

n «E se una donna di tren
tanni va dal medico e questo 
le dice che ha una buona pro
babilità, per non dire una cer
tezza, di sviluppare un tumore 
al seno nei prossimi trent'anni, 
che fa?» si domanda Pier Gior
gio Crosignani, ginecologo mi
lanese, coordinatore del sotto
progetto "Controllo della fertili
tà umana» del Consiglio nazio
nale delle ricerche. 

Già, che cosa fa? Quattromi
la donne negli Stati Uniti han
no scelto l'unica opportunità 
che avevano: togliersi il seno. 
Un seno ancora sano, ma con 
il peso tremendo di quell'«an-
cora» a condizionare orribil
mente il futuro. > . . . . • 

La medicina ci prepara a 
questi paradossi. La continua, 
inarrestabile, specializzazione 
della diagnostica ci porta verso 
un tempo in cui sarà possibile 
sapere con largo anticipo qua
le sarà il probabile futuro della 
nostra salute. E presto, forse ci 
verrà presentata una scheda 
con le principali e più diffuse 
malattie con, accanto, le pro
babilità che abbiamo di svilup
parle. E poi naturalmente l'a
spettativa di vita, la trasmissibi
lità ai nostri figli, il nostro 
aspetto fisico a qualche anno 

" didistanza. .. „• < 
Niente sorriseti!. Non stiamo 

parlando di un futuro lontano 
o improbabile. Nessuna escur
sione nella fantascienza, stia
mo parlando di una cronaca 
che si affaccia alle colonne dei 
quotidiani. Le indagini sul pa
trimonio genetico e l'incrocio 
di questi dati con quelli che 

. vengono dalle anamnesi fami-, 
liare e dai comportamenti ses-: 

suali piuttosto che alimentari, 
sono ormai arrivati a notevoli 
livelli di raffinatezza e conflui
scono in questa nuova medici
na che si esprime con anni di 
anticipo sulla medicina pre
ventiva. •.•-• ' .•.;••;•.•:•,•• 

Per restare nel nostro orticel
lo nazionale, parliamo del sol- ; 

> «progetto «Medicina comuni
taria» del Consiglio nazionale 
delle ricerche. Uno degli «og
getti» prodotti da questa ricer-. 
ca sarà, come spiega 11 suo 
coordinatore, il professor Ales
sandro Menotti, «un program
ma interattivo su personal 
computer per stimare le pro
babilità che ogni indivudo avrà 
di andare incontro a eventi pa-

'. tologici a livello individuale e 
collettivo. Si definiranno delle , 
percentuali più o meno favore
voli rispetto ai (attori di rischio 
attesi per sesso e per età». In
somma, la medicina predittiva 
di massa e computerizzata, 
compilata nelle Usi su campio
ni di popolazione o a tappeto 
I vantaggi sarebbero notevoli, 
soprattutto sul piano della pro
grammazione sociale. Sapere -
quanta popolazione a rischio 
e per quali motivi esiste nel 
Paese è indubbiamente un for
te contributo alla prevenzione. 
E, nello stesso tempo, permet
te il dosaggio preciso delle 
strutture sanitarie. Non e cosa 
da pooo. La salute di tutti sarà 
più sorvegliata, la programam-
zione dei servizi li renderà più 
efficienti. •-.-.-,-; .".'.•.•-;." 

Ma che cosa può comporta
re la predizione computerizza
ta e di massa per gli individui' 
II professor Menotti minimizza' 
«In gran parte - dice - la predi
zione comporta per le persone 
solo la modifica di certi com
portamenti: l'alimentazione, il 
movimento...». -,.•••> ;, • ,,. 

E questo certo non fa paura. 
Almeno fino ad un certo pun
to. Cioè almeno fino a quando 
non si tratterà di rispondere al
le domande del professor Cro
signani. E cioè: i tumori, come 
li gestiremo? ' ' _•• 

L'esperienza pilota in que
sto campo e, come spesso ac
cade, ' quella anglosassone 
Negli Stati Uniti quattromila 
donne a cui era stata annun
ciata un'alta probabilità di svi
luppare un tumore al seno 
hanno scelto di toglierlo come ' 
misura preventiva. Le loro di
chiarazioni sono tutte impron-

• tate. al sollievo. Sollievo di 
•sfuggire ad un incubo durato 
tre anni», come dice una di 
queste donne dopo la mastec-

i tomia scelta per evitare il dcsti-
'•> no che aveva ucciso sua ma

dre e sua nonna. E c'è da crc
perei. ••••;•' . >::••••:• -

Ma allunghiamo lo sguardo 
oltre il meccanismo predizio
ne-operazione e cerchiamo di 

• immaginarci scenari più com
plessi. Che potrebbero com-

• prendere, ad esemplo, il rap
porto con i medici. Dopo tanti 
sforzi per dcmedicaluvare la 
nostra vita, ci potremmo trova
re improvvisamente a fare i 
conti fin dall'età dello svilup-
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pò o prima con una scheda 
che parla di comportamenti 
da seguire, di controlli da (are, 
farmaci da prendere. Forse an- ; 
che interventi chirurgici con • 
tutti i riflessi che questo com
porta. •••••• •)•',.. .-r.y..---:"-- •»-'•; 

«Indubbiamente - dice Ca
terina Botti, ricercatrice all'Isti- ' 
tuto superiore di sanità, attenta 
al dibattito bioetico - ci sarà » 
una crescila dell'importanza f 
del medico, del suo potere, ma 
anche della sua responsabilità. -
Dire, non dire. E a che :ondi- -' 
zioni. La sua posizioni; sarà 
difficilissima». ••••—,. -,:;-JI,.-.;•'-•-"*» 

Ma sarà difficilissima anche 
la posizione del pazienti. Se il 
medico deve scegliere tra dire 
e non dire, il paziente deve de
cidere se sapere o non ?apcrc. -
«Io difendo il diritto di non sa
pere», dice Caterina Boti Non 
sarà facile difenderlo di fronte ' 
alle dure, inarrestabili ' leggi ': 
dell'informatica, probabilmen
te più forti anche della \olontà 1 
del medico di dire o non dire. - , 

E poi, comunque, la medici- • 
na predittiva mette in gioco 
prepotentemente altri soggetti. '. 
L'informatizzazione de Ile in- > 
formazioni .'personali ' infatti • 
mette a disposizione di assicu
razioni e datori di lavoro, tanto 
per nominare solo due di que
sti soggetti, preziosissimi dati 
utilizzabili per discriminare i ; 
cittadini «a rischio». Pei chi ha • 
una «pericolosa» (per loro) fe
dina genetica, niente polizze o 
niente posto di lavoro. Accade ', 
già negli Stati Uniti, dove ia • 
pratica della medicina preditti
va e già una realtà ditfusa. In : 
Francia, il governo ha dovuto 
fare una legge apposite per re

golare rigidamente la raccolta 
di dati genetici individuali. Lo , 
si potrà fare solo per scopi di 
ricerca, solo passando da due '•' 
comitati pubblici, solo se il 
soggetto su cui si raccolgono n 
dati avrà dato il suo consenso ; 
(sulla raccolta, certo, ma an- ; 
che sull'uso di queste informa- •) 
zioni). E poi, in fondo, questi '" 
dati potrebbero diventare an
che uno spioncino aperto sulle ; 
abitudini sessuali e alimentari •' 
delle persone. ..,....--- ••< : , -r ...,-•.->.• ::i.; 

In Italia non esiste nessuna '• 
norma che regoli queste prati- ; 
che. Eppure, come si vede, so- ; 
noalleporte. • -:.>«r••<•.-.•;.>•-•'-< 

Certo, allarmarsi è troppo. 
Ma davvero non e il caso di ini
ziare a parlarne? Il comitato • 
nazionale di bioetica non ha in 
programma nessuna riflessio
ne su questi problemi, anche ) 

• se, probabilmente, le decisioni ? 
' del governo francese e la riu- . 
: nione tenutasi a Madrid due ',, 

settimane fa dei comitali di 
bioetica europei, hanno acce-

' so qualche interesse in questa '; 
' direzione. ,?|.;Ì";:A.. K-C-C:.:--
" • In attesa delle scelte bioeti-

chc. una fantasia cupo. Quella 
* di FJias Canetti. Lo scrittore -

premio Nobel immagina un : 
* mondo in cui le personesanno •' 

quanto tempo di vita avrà il ' 
proprio figlio. E non possono ' 
mutare la sentenza, perche., 

., come dice la madre di un -' 
1 bambino morto, sarebbe «un '• 
:, reato»: «Avrei rubato l'anno. Mi 

sarci sentita male davanti al 
: bambino. Avrei creduto di ru- ; 
: bare mio figlio. Sono una don

na onesta. Avrei dovuto tener- ; 
* lo segreto, ma si sarebbe visto -

clic nasconde.o qualcosa» 

«Lo dice la genetica, sarete ciechi» 
Ma lo scoop giornalistico era falso 

• • Sarebbero dovut diventare ciechi I trentamila attuali di
scendenti di un'unica lamiglia del XV secolo, originaria di Pas ",. 
de Calais, in Francia, condannati dalle leggi della genetica, '; 
avrebbero rischiato la cecità a causa di una rarissima malattia 
ereditaria. E quel che e peggio, la legge francese, decretando il ;• 
segreto assoluto sulle informazioni contenute in questo tipo di... 
banche dati, impedivi i che ne fosse rivelata l'identità. Anche •: 
agli stessi interessati. J- '-JS ;,•*.;!— i-;a'«ì—>•"•< -••—•.- ...-:-', 

La situazione, desc ritta con clamore dalla stampa francese : 
nell'aprile dello scorso anno, era tale da scatenare, corno sica- , 
tcnò, i più drammatici interrogativi, i più accaniti dibattiti etici e . 
le più feroci polemiche. Come si poteva, in nome dell'inviola
bilità di una banca dati, impedire che soggetti a rischio fossero , 
messi a conoscenza di :1 loro destino? E, d'altra parte, una d«ro- ; 
ga al diritto alla riservatezza, legittimamente tutelato, non • 
avrebbe costituito un sericoloso precedente? Un episodio del : 
genere, in pieno dibatito bioetico, se non fosse stato vero, lo si 
sarebbe dovuto inventare. «?-; * , < • • " ; - « ....--.. -.-..-. •«---•• 

Il fatto è che era davvero inventato, come poi si scopri. O ; 
meglio, l'ansia dello s:oop giornalistico aveva travisato signifi- r 
cato e portata di un nschio genetico assolutamente accettabi
le - OEcB 

Un convegno ha analizzato, tra le varie posizioni di studiosi e pensatori del passato, quella antagonista, airantropocentrismo 
Da Aristotele, specista, sessista, razzista, a S. Tommaso: il finalismo gerarchico diventa una nostra categoria inconscia ; • 

M MILANO Già le donne del
l'antica Roma coccolavano 
troppo i cani e facevano pochi 
bambini. Chi se ne lamenta 
non e ristai del tempo, ma il fi
losofo morale Plutarco che pu
re degli animali era un difenso
re e che scrisse parole appas
sionate a favore del vegetari
smo. Sul rapporto con gli ani
mali gli uomini hanno sempre 
discusso (viceversa non si sa) : ' 
l'animalismo non è certo una 
moda figlia della nostra civiltà 
del benessere, bensì è vecchio 
quanto la convivenza tra uomi
ni e «non umani». Proprio per 
andare alla ricerca delle radici 
dei nostri atteggiamenti nei 
confronti della natura e degli 
animali il Centro di Bioetica di 
Genova ha recentemente or
ganizzato un convegno su «Fi
losofi e animali nel mondo an
tico». Si dà in genere per scon
tato che il nostro antropocen-
trismo, l'idea che il mondo esi
sta in funzione dell'uomo, ab
bia origine nel pensiero greco, 
ma in realtà la nostra cultura 
ha scelto «uno dei filoni del 
pensiero greco, quello più 
congeniale alla teologia cri
stiana, oltretutto filtrato dalla 
mediazione dei Padri della 

Chiesa» come ha detto Luisella ,; 
Battaglia, direttrice del Centro \ 
e docente di filosofia della sto-, 
ria, mentre esistono, sono esi
stite, altre tradizioni filosofiche > 

'. non dominanti. «Nessuna delle -
grandi correnti filosofiche che 
si sono sviluppate nell'antichi
tà ha ignorato il problema dei 
rapporti fra uomo e animale» 
ha ricordato Lilianc Bodson, 
dell'Università di Liegi, parlan
do della morale nell'antichità 
greco romana. Cosa dicevano 
gli antichi? Si ponevano le que- . 
sQoni di cui ancora oggi si di-
scute, anche se spesso cancel- . 
late, rimosse dal manuali di 
storia della filosofia, «uomini e • 
animali sono della stessa natu- ' 
ra o tra di loro c'è un abisso? j 
gli animali partecipano della 
ragione? ò lecito ucciderli? è . 
lecito mangiarli?». Differenzia
te le risposte, schematizzando , 
gli schieramenti sono due: an
tropocentrici, quelli appunto 
per cui tutto ha come fine l'uo- ;: 
mo. e cosmocentrici, che ere- \ 
dono in un mondo più vasto, 
di cui l'uomo e la terra stessa ,: 
sono solo una delle compo- , 
nenti 

Di questo secondo filone 
fanno parte gli «animalisti» (un ' 

L'animalismo non è una moda della 
società opulenta: nasce nell'antichità 
e si contrappone all'antropocentrismo 
che, a sua voita, non è tout court il 
prodotto prediletto del pensiero greco 
ma solo uno dei suoi filoni, quello 
che, essendo più congeniale alla teo
logia cristiana, da essa verrà mutuato 

,'; e perpetrato e diffuso nel mondo occi-
, dentale. Gli antichi filosofi greci e ro

mani discutevano del rapporto uomo-
animali in termini molto avanzati: si ' 

% chiedevano se uomo e animale fosse-
:•• ro la stessa cosa, se gli animali parteci-

passero della Ragione, se fosse lecito 
ucciderli e mangiarli. 

pò come adesso, la tematica 
animalista bene o male si insc-
risce in un discorso ecologico, ;•;, 
di responsabilità globale), da • '.-. 
Piatagora o meglio dalle tradì- } 
zioni pitagoriche ai neoplato- •• 
nici (anche se Platone degli .; 
animali non parlò se non in "• 
quanto metafore, a lui non in- •'. 
tetessavano i corpi, ma le pe- ' 
regrinazioni dell'anima). At
tento agli aniamall fu, tra glia '; 

' altri, Celso (Il d.C.) di cui sono .-,.' 
rimasti solo frammenti, vigoro
so nemico del cristianesimo v 
che considerava una supersti- •' 
zione ribelle. Ed è questa una •• 
caratteristica degli «animalisti» ;. 
e simili, la contrapposizione al .". 
cristianesimo e poi al cattolice- :> 
Simo, perche cosmoccnlrismo *" 

ANNAMANNUCCI 

fa nma con panteismo, conce
zione che la Chiesa cattolica ; 
combatté aspramente, vincen
do e relegando ai margini que
ste tradizioni «eretiche». ;.'*.•/--• 
••:• Campione del primo schie
ramento 6 certamente Aristo
tele, (orse il più sfacciato soste
nitore dcH'antropocentrismo o 
meglio ;: dell'androcentrismo, 
della centralità del maschio. 
Non era solo specista infatti 
Aristotele, era anche sessista e 
razzista. Nel mondo tutto ha : 

uno scopo, le piante sono per 
gli animali, gli animali sono 
per gli uomini, un finalismo gè- • 
rarchico ripreso anche da San ' 
Tommaso che è diventato un 
luogo comune, una calegona 
quasi inconscia del nostro 

pensare, non scalfila neanche 
. da Darwin, i,. 

Mario Vegetti, docente di 
; storia della filosofia antica a 

Pavia, ha tenuto un'affascinan
te relazione su Aristotele, «ge
nio ambiguo, che svela e na
sconde». Svela, perché per la 

• prima volta volge lo sguardo 
:. del grande sapere sugli anima-
i li, li rende degni de! trattato 
. teorico, scritto, cosa che gli 
; esperti precedenti, coloro che 
• degli animali avevano espe-
: rienza.cacciatori, : - pescatori, 
? macellai, non avevano e non 

avrebbero mai fatto. •,*• l-r-""' l. 
• Nello stesso tempo nascon-

/ de, perchè produce un disin
canto, leva agli animali un sen
so e una ragiono autonomi e 

, taglia i vincoli di simpatia tra • 
: noi e loro per lasciar | >osto alla ; 
. luce della teoria. Questo, sem- > 

pre secondo Vegetti, avviene '. 
in tre «quadri», l'animale barn- ;' 

; bino, l'animale schiavo e l'ani- t. 
male documento. • L'animale ;' 

:. bambino e dotato di qualità si- V 
mili a quelle umane ina in pie- •-.. 
colo e incapace di de libcrazio- i 
ne, ossia di virtù: l'animale fi
schiavo é ormai lontano dal > 
vero uomo della polis, perche •:. 
•non si può avere amicizia per ^ 
uncavalloounbuerépcruno ri
schiavo, perché non c'è niente •• 

• in comune». Peccalo che lo J' 
.schiavo sia di aspetto corporeo '. 
simile all'uomo, lamenta Ari
stotele nella Politici, mentre :'•• 
l'animale è lo schiavo perfetto, 

J dato che o diverso anche fisi- ' 
camenle. In questo quadro c'è 
un altro parallelo, quello tra *••' 
barbari e animali selvatici. En- : ' 
trambi si ribellano a.la natura- ; 
le sottomissione all'uomo e la -
caccia diventa allori la figura •; 
della guerra giusta, quella che -
gli uomini liberi damo ai bar- •' 
bari, schiavi potenziali che cer- •-. 
cano però di sfuggire a questa ' 
loro natura. ' :-. .'.'•• -r .••.--' 

E qui non poteva nancare il ; 
riferimento all'attualità, all'an

niversario della scoperta o in
venzione delle Americhe, al . • 
1492, quando gli spagnoli si • 
rapportano in questo modo r 
agli Indios. Aristotele ha tatto ?: 
diventare l'uomo, inteso co- •' 
memaschio, adulto, iibero e - -
cristiano, solo nel mondo, ren- •-• 
dendogli difficile pensare «l'ai- vi
tro», uomo diverso, donna, ani
male. L'ultimo quadro è l'ani
male documento. Nel corpo ; ;; 
dell'animale, nel suo sangue, %: 
carne, ossa, si può leggere ? 
qualcosa di sublime, la leolo- ii," 
già della natura, dunque biso- f 
gnastudiarc la fisiologia e l'a- |. 
natomia. Questo è un passag- : 
gio fondamentale, dall'anima- -;. 
le vivo a quello morto, anzi a •'-.-
quello morto, anzi a quello uc- '-
ciso (e per secoli dopo Arislo- : 

tele non si è più fatta clolo- :± 
già). Qui lo scopo conoscitivo '••• 
cancella ogni colpa, quella -,':'. 
colpa che cacciatori e macel- --
lai avevano sempre sentito e J-l 
cercato - di espiare, con i le r 
«commedie dell'innocenza» o y-

con il sacrificio. La teoria di- ;; 

venta allora la . più • grande 
commedia dell'innocenza e .'• 
continua ad esserlo ancora og- ,, 
gi nei laboratori dove si usano 
gli animali • • 


